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PREMESSO CHE:
la legge regionale n, 8 del 6/08/2010 “Norme per garantire l’efficienza e l’efficacia dell’organizzazione deflaGiunta Regionale e delle nomine di competenza del Consiglio Regionale”. all’art, 2, prevede che la GiuntaRegionale è autorizzata a disciplinare con regolamento il proprio ordinamento amministrativo sentita acomrnssone consiliare permanente competente per materia in attuazione dei principi posti dal titolo IX delloStatuto Regionale;
la legge regionale n. 10 del 11/08/2010 Misure urgenti solidaristiche’, ail’art 2, prevede che la GiuntaRegionale presenti al Consiglio Regionale un piano di rafforzamento e organizzazione della protezione civile:la Regione Campania non è allo stato dotata di una legge quadro di protezione civile, alla quale far riferimentoa integrazione e completamento di quanto disciplinato dali’art 63, comma i, della legge regionale n 10/2001:CONSIDERATO CHE:
è. necessario provvedere all’adozione di una legge quadro di protezione civile, anche allo scopo di renderperfettamente compiuto ed efficace il percorso giuridico avviato, a seguito dei provvedimenti legislativi adottadallo Stato in materia di protezione civile (Legge 24febbraio 1992, n. 225 e DLgs. 31 marzo 1998 n. 1 an107 e 108) e del ridisegno complessivo delle competenze assegnate al Settore giusto art. 63 della L R 1agosto 2001, n. 10;

— che, al fine di tener conto del trasferimento di funzioni e compiti in materia di protezione civile alla Regioneconseguente al processo di decentramento amministrativo avviato con la Legge n. 59/97 e confermato. flEcontenuti e nelle linee essenziali relative alla protezione civile, in tema di materia concorrente dalla modifica drTitolo V della Costituzione, è stata predisposta a proposta di disegno di legge regionale da inviare ai Consigliregionale per la definitiva approvazione;
VISTI:

l’articolo 117, comma 3 della Costituzione;
il vigente Statuto Regionale;
Legge 24 febbraio1992, n. 225 - Istituzione del Servizio Nazionale della Protezione Civile;D. Lgs. 31 marzo 1998, n 112— Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle Regioni edagli Enti Locali, in attuazione della L 15 marzo 1997, n59;PRESO ATTO:
Del parere dell’Ufficio legislativo del Presidente, espresso con nota prot. 7762/UDCP/GAB/UL del 10/06/2011,a seguito del quale sono state introdotte le necessarie modifiche;

PROPONE e la Giunta a voti unanimi
DELI8ERAPer le motivazioni esposte in narrativa che qui si intendono integralmente riportate e trascritte

1. di approvare in via preliminare la proposta di disegno di legge, presentata dall’Assessore ai Lavori Pubblici eProtezione Civile;
2. di inviare il presente atto all’Assessore ai Lavori Pubblici; all’AGC 05; all’A.G.C 02, Settore Assistenza allaGiunta; ali’AGC. 01, per gli adempimenti conseguenti, ivi compreso l’inoltro alla Conferenza PermanenteRegione-Autonomie Locali; Settore rapporti con il consiglio regionale.
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LEGGE REGIONALE
ORDINAMENTO DEL SSTEMA REGIONALE DELLA

PROTEZIONE CMLE

CAPO
AMBITO D APPUCAZONE E DISPOSIZIONI GENERAU

Art. I
(Oggetto)

1. E istituito il Servizio regionale di protezione civile, nei quadro dei principi dettatidall’ordinamento statale di settore e, in particolare. dalla Legge 24 febbraio 1992, n. 225(Istituzione del Servizio nazionale della protezione civile), e per ‘esercizio delle funzioni e deicompiti trasferiti alla regione, ai sensi dell’articolo n. 108 del decreto legislativo 31 marzo1998, n. 112 (Conferimento di funzioni e compiti amministrativi dello Stato alle regioni ed aglienti locali in attuazione del capo I della legge 15 marzo 1997. n. 59), secondo il criterìo diriparto di cui all’articolo 117, secondo comma, del titOlO V della Costituzione.
2. La presente legge disciplina:
a) le attività e le funzioni di protezione civile in ambito regionale, assicurando la necessariaintegrazione con le politiche ambientali, di governo dei territorio e di difesa del suolo;b) le competenze della regione e degli enti locali e l’organizzazione dei soggetti e dellestrutture deputate, nell’ambito di un sistema integrato e solidale con il più ampio avvalirnentodel volontariato.
3. Le attività ed i compiti di protezione civile sono coordinate, in ambito regionale, dalPresidente della Giunta o dall’Assessore competente, che assicura la direzione e l’indìrizzodegli interventi e delle strutture regionali competenti.

Art2
(Fnalltà)

1. La protezione civile assume come finalità la tutela della popolazione insediata sul territorioregionale, l’integrità dell’ambiente e dei beni dai danni derivanti da calamità e da altri eventinaturali o connessi con l’attività dell’uomo, attraverso il coordinato concorso di competenze,discipline, risorse e strutture sinergicamente operanti.
2. L’azione di protezione civile è articolata in diverse fasi, realizzata in sequenza, attraversol’attività di previsione dei rischi, la loro conseguente prevenzione, la gestione dell’emergenzaal verificarsi degli eventi ed il suo superamento.
3. La presente legge è finalizzata all’indirizzo, alla gestione ed al controllo del sistemaregionale di protezione civile, da attuare in sinergia fra tutte le componenti ed i soggettioperativi che lo costituiscono, al fine di:
a) ottimizzare a qualità previsionale, preventiva e di intervento e garantire la sicurezza deicittadini, migliorando la capacità di reazione agli eventi calamitosi ed evitando le perditeumane;
b) mitigare i danni ambientali, ai beni ed agli insediamenti, sviluppando una cultura diprotezione civile;
c) sostenere e valorizzare il volontariato;



d) armonizzare le politiche dì protezione civile regionale con gli strumenti di pianificazione
territoriale, e in part!coiare con la programmazione urbanistica e di difesa del suolo:
e) sviluppare forme e modalità di comunicazione finalizzate alla più diffusa e corretta
informazione ed alla partecipazione responsabile della comunità regionale.
4. La Regione pone a fondamento dei servizio regionale dì protezione civile il principio di
integrazione dei diversi livelli dì governo istituzionale, garantendo ogni opportuna forma dicoordinamento con i competenti soggetti statali e con il sistema delle autonomie locali.

Art3
(Tipologia deg!i eventi e competenze regionali)

1. In armonia con le disposizioni statali di settore, le competenze della Regione e degli enti
locali in materia di protezione civile si esercitano nelle seguenti tipologie di:
a) eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo, fronteggiabili mediante interventi dei
singoli enti ed amministrazioni competenti in via ordinaria;
b) eventi naturali o connessi con l’attività dell’uomo che richiedono, per la loro estensione
ed intensità, l’intervento coordinato di più enti o amministrazioni competenti in via ordinaria.
2. Gli eventi sono definiti di rilievo regionale o locale in rapporto alla organizzazione
necessaria per la gestione e il superamento dell’emergenza, tenendo conto dell’ambito
territoriale e della popolazione interessata, delle risorse finanziarie, operative etecnicoscientifiche impiegate, dell’entità complessiva dei danni prodotti e temuti e dei
conseguenti interventi necessari.
3. Restano ferme le disposizioni statali che disciplinano gli eventi di rilievo nazionale e le
attività straordinarie di protezione civile ad essi connesse, con il coordinamento e la direzione
unitaria del Dipartimento di Protezione Civile della Presidenza del Consiglio dei Ministri.
4. Per gli eventi straordinari, il concorso della Regione e degli enti territoriali si esercita in
base al principio di leale collaborazione con gli organi dello Stato, secondo le procedure emodalità stabilite dalla legge 24 febbraio 1992, n. 225.

CAPO 11
SISTEMA REGIONALE Dl PROTEZIONE CIVILE. SOGGETTI E COMPETENZE

Ar14
(Il sistema regionale ed i soggetti istituzionali)

1. Per lo svolgimento delle funzioni di protezione civile, è istituito ii servizio regionale diprotezione civile come sistema a rete, organizzato secondo il modello territoriale, e costituito
da:
a) la Regione, anche comprendente agenzie, enti ed aziende dipendenti nonché aziende
ospedaliere e sanitarie locali e, in generale, le strutture facenti parte del servizio sanitario:
b) le province, i comuni, gli altri enti locali e loro forme associative;
c) il volontariato operante nell’ambito del territorio regionale;
d) enti ed organi tecnici pubblici, collegi ed ordini professionali, aziende pubbliche e private,
università ed altre istituzioni scientifiche e di ricerca.
2. La protezione civile regionale è organizzata sulla base del modello territoriale, da attivare in
emergenza secondo la tipologia degli eventi calamitosi, in ambiti di livello comunale,
intercomunale, provinciale e regionale, in applicazione dei principi di integrazione,



sussidiarietà, differenziazione, ed adeguatezza oreanizzativa delle amministrazionicompetenti
3. lI Servizio Regionale di Protezione Civile si avvale anche del Corpo Nazionale deì Vigili deiFuoco, ai sensi dellart. 180 comma 1 lettera a) del decreto legislativo n. 112/98.
4. Alle attività dei sistema regionale partecipa, inoltre, ogni altra istituzione ed organizzazioneche svolga, in ambito regionale, compiti di interesse della protezione civile, secondo ecompetenze attribuite dalla normativa vigente o sulla base di atti convenzionali stipulati con laRegione e gli enti locali.

Art5
(Funzioni e compiti della Regione)

1. La Regione Campania esercita le seguenti funzioni:
a) organizza il sistema regionale di protezione civile e fissa gli indirizzi per le attività dicompetenza degli enti territoriali;
b) determina criteri e modalità delle attività di previsione e prevenzione delle varie ipotesidi rischio localizzate a livello territoriale, elaborando il quadro conoscitivo e valutativo conparticolare riferimento ai rischio idrogeologico. sismico e vulcanico;
c) pianifica i possibili scenari di rischio sulla base degli indirizzi e criteri generali formulati dalDipartimento della Protezione Civile e predispone le linee guida per la redazione dei pianiprovinciali e locali di emergenza;
d) stabilisce le procedure operative e le modalità di attivazione degli interventi e delle strutturedi propria competenza, in armonia con le pianificazioni nazionali e locali di emergenza;
e) esercita il coordinamento degli interventi urgenti e delle iniziative per quegli eventi dì cuiall’art. 2, comma 2, lettera b), che, per gravità ed estensione territoriale, coinvolgono piùprovince, coordinando l’utilizzo delle risorse disponibili in ambito regionale per e emergenzedi livello sovraprovinciale in raccordo operativo con le province;
f) opera l’armonizzazione delle iniziative in ambito regionale, per quegli eventi dichiarati dirilievo nazionale per straordinaria gravità, in collaborazione e concorso con il DipartimentoNazionale della Protezione Civile e gli organi centrali e periferici dello Stato;
g) definisce gli standard formativi ed organizzatìvi per garantire una qualificazione adeguatadel personale e delle strutture impegnate nelle attività di protezione civile, conl’addestramento del volontariato e degli operatori, mediante corsi e programmi educativi.anche con a costituzione di presidi territoriali e l’organizzazione di esercitazioni periodiche,stabilendo intese con le altre Regioni per le attività di comune interesse;
h) provvede all’allertamento degli enti e delle strutture operative di protezione civile in ambitoregionale, nonché all’informazione della popolazione, anche sulla base delle segnalazionìdegli enti locali e dei dati rilevati dalle reti dì monitoraggio e sorveglianza del territorio.

Art.6
(Funzioni e compiti delle Province)

1. Le province, nell’ambito del proprio territorio e del quadro ordinamentale delle autonomielocali, costituiscono presidio territoriale per le attività di previsione, prevenzione e gestione,anche in emergenza, del quadro territoriale dei rischi.



2. Le province, sulla base del principio di leale collaborazione e di integrazione con gli altrilivelli istituzionali ai sensi dell’art.13 della legge 24/02/1992, n. 225. provvedono:
a) all’attuazione della previsione e prevenzione dei rischi, in conformità agli indirizzi e aiprogrammi statali e regionali, nonché alla predisposizione dei piani provinciali di emergenzain raccordo con i prefetti, sulla base delle linee guida elaborate in sede regionale o statale:b) alla rilevazione, raccolta ed aggiornamento delle informazionì di rilievo per la tutela dellaincolumità delle persone, dell’ambiente, dei beni, delle infrastrutture, dei patrimonio artistico eculturale, e dei servizi di interesse generale:
c) ad assicurare il necessario supporto alle amministrazioni locali nelle attività di previsione eprevenzione dei rischi e in quelle di soccorso e superamento delle emergenze:d) alla predisposizione dei servizi urgenti, anche di natura tecnica, ed alla verifica dei sistemipredisposti dagli enti locali per io svolgimento dei compiti di prevenzione e per lareaHzzazione delle attività di soccorso e superamento delle emergenze:
e) alla gestione delle emergenze stesse nell’ambito dei propri compiti e funzioni:f) al coordinamento e raccordo in ambito provinciale delle organizzazioni di volontariato diprotezione civile.
3. Le province, di intesa con gli enti locali interessati, e secondo le rispettive competenze,promuovono pìani di protezione civile sovracomunali.
4. In ogni capoluogo di provincia è istituito il Comitato Provinciale di Protezione Civile, qualeorgano consultivo, propositivo e di coordinamento operativo, convocato e presieduto dalPresidente della Provincia, disciplinato nelle modalità di composizione e funzionamento daciascuna provincia, nell’ambito della propria autonomia regolamentare.

Art7
(Funzioni e compiti dei comuni e delle comunità montane)

1. i comuni, nel quadro ordinamentale delle autonomie locali, svolgono le funzioni ed i compitiad essi conferiti dalla legge n. 225/1992 e dall’art. 108 del decreto legislativo n. 112/1998,sulla base degli indirizzi operativi dei programmi di prevenzione e previsione dei rischi, Inparticolare essi adottano, aggiornano, divulgano ed attuano il piano comunale ointercomunale di protezione civile, da coordinare con gli strumenti urbanistici locali, anchemediante le forme associative e di cooperazione tra enti locali, e provvedono allainformazione della popolazione.
2. lI sindaco è autorità locale di protezione civile e, al verificarsi degli eventi di cui all’art. 2,comma 1, lettera a), cura direttamente l’attivazione degli interventi urgenti per fronteggiarli,assumendo la direzione e il coordinamento dei servizi di soccorso e di assistenza. Il sindacopredispone ed attua ogni necessaria iniziativa, si avvale delle strutture locali di protezionecivile e delle organizzazioni e gruppi di volontariato a livello comunale e/o intercomunale,sulla base degli indirizzi regionali.
3. lI comune promuove e favorisce l’organizzazione di apposite strutture comunali diprotezione civile, in stretto raccordo con l’organizzazione regionale e provinciale.
4. Le comunità montane assicurano la collaborazione delle proprie strutture all’attuazionedegli interventi e la predisposizione e l’attuazione dei pianì di emergenza relativi all’ambitomontano e possono dotarsi di un’apposita struttura di protezione civile.



CAPO III
GLI ORGANI, GLI STRUMENTI E LA RETE OPERATIVA

Art.8
(Programmi e piani di protezione civHe)

1. i programmi regionali di previsione e prevenzione contengono:
a) la raccolta e l’elaborazione dei dati e delle informazioni concernenti il territorio campano, aifinì della individuazione sistematica e caratterizzazione di particolari tipologie di rischio;b) l’indicazione degli interventi strutturali e non, anche di monitoraggio, per prevenire, mitigaree fronteggiare le conseguenze degli eventi calarnitosi corrispondenti ai rischi prevedibili.2. I programmi di previsione e prevenzione, coordinati con i piani stralcio di assettoidrogeologico delle autorità di bacino, possono essere elaborati per singoli ambiti del territorioregionale e contenere specifiche indicazioni in ordine all’attività di pianificazione territoriale elocale.

3. L’attuazione, nei rispettivi ambiti, dei programmi regionali di previsione e prevenzione e deirelativi interventi è effettuata dalle province, dai comuni, dagli altri enti locali nonché da altreamministrazioni e soggetti pubblici, secondo le rispettive competenze.4. Le previsioni dei programmi regionali prevalgono sulle disposizioni dei piani territoriali dicoordinamento provinciale, degli strumenti urbanistici comunali e dei regolamenti edilizi.

Art.9
(Struttura region&e di protezione civile)

1. La Regione è dotata di una apposita struttura di protezione civile, posta sotto l’indirizzodell’assessore competente dal Presidente della Giunta regionale, organizzata in modo dagarantire la piena operatività del personale, dei mezzi e della strurnentazione senza soluzionedi continuità.
2. La struttura regionale di protezione civile elabora ogni informazione e dato utile per losvolgimento delle funzioni, anche tramite l’effettuazione di accertamenti e sopralluoghi, eprovvede al monitoraggio delle attività, dei piani e dei programmi, allo scopo di garantire inemergenza l’efficiente svolgimento delle azioni di protezione civile.3. La struttura regionale di protezione civile è dotata del Centro Funzionale RegionaleMultirischio (CFRM), a cui affluiscono tutte le informazioni relative ai sistemi di monitoraggio econtrollo dei fenomeni calamitosi naturali, in particolare idrogeologico, sisniico, vulcanico emari no. Tali informazioni vengono fornite sia da reti di allertamento regionali che dalle retigestite dai centri di competenza nazionali e regionali che concorrono al sistema di protezionecivile. Al CFRM confluiscono altresì i risultati di procedure e modelli di previsione evalutazione degli scenari di evento e di danno utile alla gestione delle emergenze ed alladefinizione degli indirizzi e predisposizione dei piani di protezione civile.4. La struttura svolge anche le funzioni del Servizio meteorologico operativo regionaleprevisto dall’art. 111 del D.Lgs. 31 marzo 1998 n. 112, con i sistemi di rilevamento e controllo,anche mediante il Centro funzionale per la previsione meteorologica e monitoraggio meteoidropluviometrico e delle frane.

5. La struttura è dotata di una sala operativa permanente, presidiata in forma continuativa, incui €onfluiscono le funzioni di controllo del territorio regionale e tutte le informazioniconcernenti la sicurezza delle persone e la tutela dei beni culturali, delle infrastrutture, degliinsediamenti e dei servizi di rilevante interesse.



Art. 10
(Comitato regionale d protezione civile)

1. E’ istituito il Comitato regionale di protezione civile, con funzioni consultive e propositive edi supporto, anche al fine di coordinare ed armonizzare le iniziative della Regione con quelledi altre amministrazioni, enti ed organismi del sistema regionale.
2. Il Comitato è composto dal Presidente della Regione e dall’Assessore competente, chepuò presiederlo per sua delega, dai Presidenti delle Province o dagli Assessori da essidelegati, dai rappresentanti delle amministrazioni interessate alla gestìone delle emergenze,dal Direttore Regionale dei Vigili del Fuoco e dal competente dirigente della Regione.3. I Prefetti delle province della Campania sono invitati a partecipare alle riunioni delComitato, anche tramite propri delegati, ed ai suoi lavori possono essere di volta in voltainvitati, in relazione alle specifìche esigenze, il Comandante Regionale del Corpo Forestaledello Stato, i Segretari Generali delle Autorità di Bacino, il Direttore Generale dell’Agenziaregionale campana per la difesa del suolo, i dirigenti dei settori del Genio Civile e altri dirigentiregionali di volta in volta interessati, i rappresentanti di altri enti pubblici e privati ed espertidella comunità scientifica.

4. Con decreto del Presidente della Gìunta regionale, emanato su proposta dell’assessorecompetente, sono definiti i compiti, l’organizzazione e le modalità di funzionamento delComitato. Le funzioni di segreteria sono esercitate dalla struttura regionale competente e lapartecipazione alle riunioni del Comitato avviene a titolo gratuito.
5, La struttura regionale di protezione civile coordina periodiche riunioni con altri settori divolta in volta interessati e conferenze di servizio tra i soggetti pubblici e le strutture divolontariato per concertare le procedure da attuare in situazioni di emergenza.

Art. 11
(Organizzazione de! volontariato di protezione civile)

1. La Regione disciplina, in attuazione dei principi della legge 11 agosto 1991, n. 266 (leggequadro sul volontariato), le funzioni ad essa conferite dall’art, 108 del decreto legislativo n.112/1998 in ordine all’impiego del volontariato di protezione civile. Le organizzazioni divolontariato costituiscono parte integrante ed essenziale del sistema regionale di protezionecivile, di cui deve essere favorita la partecipazione ad ogni livello.
2. lI volontariato opera in stretta integrazione con le componenti istituzionali del sistemaregionale, partecipando a tutte le attività di protezione civile e, in particolare, a quelleoperative di prevenzione e soccorso. La Regione promuove il volontariato di protezione civile,anche stimolando iniziative di addestramento, qualificazione ed aggiornamento.

Art. 12
(Colonna mobile regionale)

1. La Regione, avvalendosi della competente struttura regionale, provvede al coordinamento,all’organizzazione ed all’impiego del volontariato di protezione civile, favorendone la piùampia partecipazione, in concorso con tutte le componenti istituzionali ed i livelli territoriali.2. La Regione promuove la costituzione della colonna mobile regionale del volontariato diprotezione civile, come struttura modulare di pronto impiego articolata in colonne mobiliprovinciali, costituita dall’insieme di risorse umane e strumentazioni operative in grado di



intervenire tempestivamente nelle situazioni di emergenza. il cui imniego è coordinato daldirigente della competente struttura regionale, in raccordo con le Province interessate.3. Ciascuna provincia promuove la costituzione di un coordinamento provinciale delleorganizzazioni di volontariato di protezione civile, comuni, anche in forma associata,prowedono al coordinamento ed all’impiego del volontariato di protezione civile a livellocomunale o intercomunale.
4. La Regione e gii enti locali promuovono l’efficienza delle organizzazioni di voiontarìato e laloro integrazione con il sistema della protezione civile, anche tramite misure formative.contributive ed assicurative.

Art, 13
(Comitato regionale del volontariato di protezione civile)

1. lI Comitato regionale del volontariato di protezione civile è organo dì rappresentanza delleorganizzazioni e dei gruppi locali di volontariato, con funzioni consultive e propositive, alfinedi assicurare il raccordo delle organizzazioni iscritte nell’albo regionale di cui al precedentearticolo.
2. Con apposito regolamento sono disciplinati i compiti specificì e la composizione, nonché lemodalità di funzionamento del Comitato.

Art. 14
(Scuola regionale di protezione civile)

i. La Regione Campania organizza e promuove programmi di informazione e formazione inmateria, con specifica attenzione alla comunità scolastica, ai fine di sviluppare nellapopolazione una cultura diffusa di protezione civile e forme costanti di comunicazione esensibilizzazione.
2. E’ istituita la Scuola regionale di protezione civile “Ernesto Calcara”, con specificaautonomia gestionale, disciplinata con apposito regolamento emanato dalla Giunta regionalesu proposta dell’assessore competente, che stabilisce le modalità di costituzione efunzionamento della Scuola, dei suoi organi e la gestione dei corsi di formazione, incollaborazione con la comunità scientifica regionale.
3. Al funzionamento della Scuola si provvede con personale in servizio presso la Regione e.per l’espletamento dell’attività formativa, si può fare ricorso a convenzioni con esperti esterni.

Art. 15
(Rapporti con la comunità scientifica>

1. La Regione provvede alla definizione ed attuazione di accordi ed intesetecnicoamministrative con la comunità professionale e scientifica regionale e nazionale, alfine di individuare modelli specialistici di previsione del rischio e di monitoraggio strumentaleanche per la raccolta sistematica, a valutazione e diffusione di dati sulle situazioni di rischioed allo sviluppo di sistemi di sorveglianza ai fini del preavviso dell’evento o dell’allarmetempestivo.
2. E’ costituita a Commissione regionale per la previsione e prevenzione dei rischi, sedentepresso la competente struttura, presieduta dall’assessore regionale competente e costituitadall’assessore regionale alla ricerca scientifica, dai presidenti o direttori dei centri dicompetenza della protezione civile nazionale con sede in Campanìa e dal Centro di



competenza regionale (AMRA). con compiti di consulenza e supporto tecnicoscientitico oore attiuta di protezione civile. Le modalità di composizione e fnzenarnnto d 112commissione sono disciplinate in dettaglio da anoosito rego1amento emaneto con decreto delresi ente della Giunta regionale su proposta dellassessore competente.

Art, 16
(stituzone capito’o di bilancio)

lE istituito nel bilancio apposito capitolo denominato ‘Spese per lacquisto pronto cassa die ervzi da mettere a disposizione del Settore Prnteon rjiji r ieyyiar empreveuiuiii situazioni di emergenza’

Art, 17
(Norme transitorie e fina’i. Abrogazioni)

1 Sono abrogati l’articolo 2 della legge regionale 06108/2010 n 10 (Mis r g
re

.e) a icoo 63 della legge regionale 11/08/2001 n. 10 (Disposizioni di finanzagi a e O ) ed ogni altra norma incompatibile con a presente legge.



NDJCE

CAPO
AMBITO Dl APPLICAZIONE E DISPOSIZIONI GENERALI

Ari. i (Oggetto)
Ari. 2 (Finalità)
Ari. 3 (Tipologia degli eventi e competenze regionali).

CAPO li
SISTEMA REGIONALE Dl PROTEZIONE CIVILE. SOGGETTI E COMPETENZE

Ari. 4 (Il sistema regionale ed i soggetti istituzìonaIi’
Ari. 5 (Funzioni e compiti della Regione)
Ari. 6 (Funzioni e compiti delle Province)
Ari. 7 (Funzioni e compiti dei Comuni e delle Comunità montane)

CAPO III
GLI ORGANI, GLI STRUMENTI E LA RETE OPERATIVA

Ari. 8 (Programmi e piani di protezione civile)
Ari. 9 (Struttura regionale di protezione civile)
Ari. 10 (Comitato regionale di protezione civile)
Ari, 11 (Organizzazione del volontariato di protezione civile)
Ari. 12 (Colonna mobile regionale)
ArI, 13 (Comitato regionale di volontariato di protezione civile)
ArI. 14 (Scuola regionale di protezione civile)
Ari. 15 (Rapporti con la comunità scientifica).
Ari. 16 (lsttuzione capitolo di bilancio).
ArI. 17 (Norme transtone e fnaIi. Abrogazioni)



LECCE RE(;IONALE

ORDINANIENTO DEL S1STEMA REGIONALE. DELLA
PROTEZIONE CIVILE

Nota tecu ico—h nanziari a

Si evidenzia che i disegno di legge proposto non Comporta, come tale, la
necessità (li specifica copertura lnanziaria non determinando oneri

aggiuntivi ed effetti di aggravio sul bilancio regionale, in quanto costituisce
una normativa di organizzazione — che, peraltro. sostanzialmente
iormaiizza l’assetto attualmente esistente che potrà essere attuata
mediante la riarncoiazione delle risorse già attualmente destinate in
bilancio alla protezione civile regionale (Unità Previsionale di Base —

U.P.B. I . I .1 .). In particolare non vengono previsti dalla normativa nuovi
organi a titolo oneroso, limitandosi il disegno di legge a formalizzare con
innovazioni la strutturazione e la strumentazione già attualmente operante
su base amministrativa (Centro funzionale. Sala operativa regionale. ecc e
viene codifieata con lo strumento legislativo la istituzione della Scuola
regionale di protezione civile “Calcara” esistente ed operativa, senza la
specifica necessità al momento di prevedere fondi aggiuntivi.

SPESA
- UPB 6.23.51 cap. 77
-UPB i.l.l.cap. 1142. 1143, 1144, 1145. 1146. 1147, 1148, 1149,1151,
1153, 1156, 1157. 1 l6Il 170, 1172, 1174, 1176, 1178, 1186, 1188, 1192,
1194, 1196, 1197. 1198. 1199, 1208. 1212e 1564.

ENTRATA
- UPB 12.42.S2cap. 576. 594, 1040. 1042, 1062, 1184, 1280. 1283, 1285,
1310, 1316, 1322, 1336, 1342, 1360 e 1426;
- UPB 10.33.81 cap. 598, 1279, 1281, 1320 e 1410

UPB 10.32.83 cap. 1318:





RELAZIONE DI ACCOMPAGNAMENTO

La Regione Campania è rimasta Ira le poche dcl nostro Paese a noi) disporre
ancora di una normativa organica di protezione civile, nonostante si sia da tempo
dotata su base amministrativa di una notevole strutturazione di carattere tecnico-
operativo (costituita. tra l’altro, dalla Sala Operativa regionale, dal Centro
funzionale, dalla Scuola regionale di protezione civile. ecc.), anche sulla base
delle esperienze emergenziali finora vissute.
Tuttavia già la legge quadro 24 febbraio 1992, n. 225. e successive modifiche ed
intcgrazioni, chiamava le Regioni a legiferare in via attuativa nella materia, ed
oggi a maggior ragione risulta necessario l’esercizio della potestà legislativa
regionale concorrente. Ciò a seguito delle riforma costituzionale del Titolo V
(legge costituzionale n. 3/2001), che rinnovellando il precedente art. 117 - nel
criterio di riparto della competenza legislativa - ha previsto specificamente il
ruolo normativo della Regione nella materia delle protezione civile, nell’ambito
dei principi generali dettati dalla legislazione dello Stato.
Inoltre la Campania costituisce un territorio intensamente e strutturalmente
esposto, per le sue caratteristiche ambientali ed insediative, ad un’ampia
tipologia di rischi naturali ed antropici (soprattutto di natura idrogeologica,
sismica e vulcanica), che — nel corso del tempo - hanno dato luogo ad un ricco ed
articolato catalogo di eventi calamitosi anche gravi e luttuosi.
Il disegno di legge proposto tende ad organizzare un sistema normativo
regionale, disciplinato in maniera organica ed equilibrata (con diciassette articoli
distribuiti in tre capi), che — nel rispetto dei principi fissati dalla legislazione
statale — definisce, mediante un’articolazione concatenata e discendente,
l’organizzazione regionale di protezione civile,
Naturalmente l’azione e le politiche di protezione civile, secondo il disegno
generale, si articolano nelle fasi diverse e collegate della previsione, prevenzione,
gestione e superamento dell’emergenza — coinvolgendo una pluralità di
amministrazioni territoriali, soggetti istituzionali e strutture tecnico-operative -

I
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saldate nell ‘amhto di un articolato sistema di pianiùcazionc e programmazione
degli scenari di rischio e de! le ervre!ati ve itt i ità di emergcnva
il primo Capo delinisce l’ambito di applicazione e le disposizioni generai i del la
legge, con particolare ri ferimento all ‘oggetto (ari, 1) dcl Servizio regionale di
protezione civile, alle finalità (ari. 2) cd alla tipologia degli eventi ed alle relative
competenze regionali (art. 3). sviluppando coerentemente l’impostazione della
normativa statale. In correlazjone alle caratteristiche, alla natura ed al ri I ievo
degli eventi si articola in modo specifico il sistema delle compelenze
istituzionali, con i sno diversi meccanismi di attivazione.
il Capo secondo regolamenta i ‘articolazione del sistema regionale di protezione
civile, con particolare riguardo ai soggetti istituzionali (ari. 4) cd alle
competenze della Regione (art. 5). delle Province (art. 6), dci Comuni e degli
altri Enti locali (art, 7), specificando e puntualizzando la trama di compiti e
funzioni già disegnata dal legislatore statale.

Il Capo terzo disciplina Ias trumentazione operativa con i suoi pìani e programmi
(art. 8), con particolare riferimento ai vari organi di protezione civile (ari. 9
struttura regjonale ed ari. 10 comitato regionale), alle essenziali attività di
pianificazione e programmazione. alla organizzazione del volontariato (a cui
sono dedicati gli arti. 11, 12 e 13) considerato parte integrante e sostanziale del
sistema a cui viene attribuito particolare rilievo alla Scuola regionale, che
rappresenta già una positiva peculiarità campana (art. 14) ed ai rapporti
istituzionali con la cornuntià scientifica (ari. 15), in Campania già da tempo
proficuamente applicata alla previsione di protezione civile.
Lo schema di legge ricalca i modelli operativi e le esperienze gestionali più
avanzate maturate in ambito nazionale, coerentemente con la evoluzione del
quadro normativo statale anche stilla base delle fattispecie recentemente vissute
- ma soprattutto punta a sviluppare ii modo adeguato e dinamico le significative
peculiarità della situazione campana, con i suoi specifici scenari di riferimento
territoriale.



La disciplina proposta dovra poi essere necessariamente completata cd integrata

da norme secondarie e decretazioni attuative non risultando opportuno

irrigidirne 1H organizzazione con disposizioni Iegisiativc di denagho oltre a
doversi raceordare con altre discipline settoriali, anche in evoluzione, e in
particolare con il (nuovo) ordinamento amm mis trativo della (iurita regionale.

Si evidenzia che il disegno di legge proposto non comporta. come tale, la
necessità di specifica copertura flnanziaria non determinando oneri ageiuntiv i, in
quanto costituisce una normativa di organizzazione che, peraltro,
sostanzialmente formalizza l’assetto attualmente esistente che potrà essere

attuata mediante la riarticolazione delle risorse già attualmente destinate in
bilancio alla protezione civile regionale (vedi l’art, 16 che, nell’ambito della
riarticoia7!one, prevede la istituzioni di un apposito capitolo di bilancio). In

particolare non vengono previsti dalla normativa nuovi organi a titolo oneroso,
limitandosi li diseano di iegge a formalizzare con innovazioni la strutturazione e
la strumentazione già attualmente operante su base amministrativa (Centro
funzionale, Sala operativa regionale, ecc) e viene coditicata con lo strumento
legislativo la istituzione della Scuola regionale di proteione civile Caleara”
esistente ed operativa, senza la specifica necessità al momento di prevedere fondi
aggiuntivi.

Il disegno di legge si chiude con la disposizione dell’articolo 17 contenente le
norme transitorie e flnaii e le conseguenti abrogazioni di legge.

Il disegno di legge è sottoposto alla consultazione delle autonomie locali
nell’ambito della Conferenza permanente Regione-Autonomie locali della
Campania, istituita con legge regionale 28 novembre 1996, n. 26, nelle more del
costituendo consiglio delle Autonomie locali, previsto dagli articoli 22 e 23 dello
Statuto della Regione e della legge regionale 15 marzo 2011, n. 4, in attuazione
dell’art. 123 eomma 4 della Costituzione.


